
Fondo Veneto Competitività - Sezione Filiere produttive, Attrazione Investimenti e 

ZLS - Avviso per gli Accordi per l’insediamento e lo sviluppo 

 
1. Finalità 

La Sezione utilizza lo strumento degli "Accordi per l’insediamento e lo sviluppo" di cui agli artt. 2, 3, 4, 5 

e 6 della L.R. n. 2/2025 “Disposizioni in materia di attrazione degli investimenti nel Veneto”, aventi ad 

oggetto il sostegno alla realizzazione di nuovi insediamenti produttivi di imprese o aggregazioni di imprese 

o all’espansione di insediamenti esistenti. 

Si pone l’obiettivo di rafforzare i settori produttivi, in particolare quello manifatturiero, in un’ottica di 

valorizzazione integrata delle filiere produttive e distrettuali, di promozione di interventi di sviluppo 

d’impresa, nonché di un duraturo rilancio della competitività del sistema economico. 

 

2. Caratteristiche dello Strumento finanziario 

Azioni  

PR Veneto FESR 

1.3.2 Sub A “Attrazione degli investimenti e sostegno alla competitività delle 

filiere produttive” 

1.3.4 “Interventi specifici per la Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porto di 

Venezia-Rodigino” 

Dotazione 

finanziaria 

Euro 44.000.000 così suddivisi: 

⮚ Euro 30.000.000 a valere sulla Azione 1.3.2 Sub A “Attrazione degli 

investimenti e sostegno alla competitività delle filiere produttive” 

⮚ Euro 14.000.000 a valere sulla Azione 1.3.4 “Interventi specifici per la 

Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porto di Venezia-Rodigino”. 

Fondo Sezione Filiere produttive, Attrazione Investimenti e ZLS. 

Gestore Veneto Innovazione S.p.A. (soggetto gestore in house). 

Finanziatori 

Banche, Società di Leasing o Confidi iscritti all’albo degli intermediari 

finanziari di cui all’art. 106 del TUB, convenzionati con il Gestore che eroga 

la quota di provvista privata al Destinatario finale.  

Destinatari 

finali 

Il Fondo prevede 2 linee di intervento: 

● “Linea Attrazione Investimenti”: rivolta a PMI, piccole imprese a 

media capitalizzazione, imprese a media capitalizzazione 

(MidCap), in forma singola oppure congiunta tramite contratto di rete 

per l’attuazione di un Programma di insediamento e sviluppo 

localizzato nel territorio della regione Veneto nel quale attivare la 

propria unità operativa (rif. Azione 1.3.2 Sub A); 

● “Linea ZLS”: rivolta a PMI, piccole imprese a media 

capitalizzazione, imprese a media capitalizzazione (MidCap), in 

forma singola oppure congiunta tramite contratto di rete per 

l’attuazione di un Programma di insediamento e sviluppo localizzato 

nel territorio della ZLS Porto di Venezia-Rodigino nel quale attivare 

la propria unità operativa (rif. Azione 1.3.4). 



Modalità di 

selezione dei 

Destinatari 

finali 

Presentazione di una manifestazione di interesse a realizzare un Programma di 

insediamento e sviluppo, secondo le tempistiche bimestrali indicate nelle 

Disposizioni Operative.  

Completata positivamente la fase di valutazione preliminare con cui viene 

approvata una graduatoria bimestrale di priorità, il Soggetto proponente può 

presentare al Gestore la domanda di accesso alle agevolazioni nell’ambito 

dell’Avviso per gli Accordi per l’insediamento e lo sviluppo. L’istruttoria 

prevede una procedura valutativa a sportello per la verifica dei requisiti di 

ammissibilità e per la valutazione tecnica riguardo ai criteri di valutazione 

previsti.  

Successiva ammissione a una fase negoziale per la definizione degli elementi 

oggetto di trascrizione nell’Accordo per l’insediamento e lo sviluppo, 

approvazione dell’Accordo con deliberazione della Giunta regionale e 

sottoscrizione delle parti. 

Interventi 

ammissibili 

Il Programma di insediamento e sviluppo deve riguardare un’iniziativa 

imprenditoriale finalizzata alla produzione di beni e/o servizi ed essere articolato 

in uno o più “progetti d’investimento” riconducibili ad almeno una delle seguenti 

tipologie d’intervento, che potranno anche essere combinate tra loro: 

a) nuovi insediamenti produttivi di imprese o aggregazioni di imprese 

appartenenti alla medesima filiera produttiva;  

b) espansione di insediamenti esistenti; 

c) realizzazione di programmi di riconversione produttiva o il riutilizzo di 

impianti inutilizzati o dismessi; 

d) avviamento di un’attività d’impresa da parte di una piccola impresa non 

quotata iscritta al Registro delle Imprese da non più di 5 anni; 

e) interventi di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e studi di fattibilità 

(propedeutici alle attività di ricerca e sviluppo); 

f) interventi di innovazione dei processi o dell’organizzazione; 

g) interventi per misure di efficienza energetica relative agli edifici ovvero per 

misure di efficienza energetica diverse da quelle relative agli edifici; 

h) interventi per la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno 

rinnovabile e di cogenerazione ad alto rendimento; 

i) interventi per la riparazione dei danni ambientali, il ripristino degli habitat 

naturali e degli ecosistemi; 

j) interventi per l'uso efficiente delle risorse e per il sostegno alla transizione 

verso un'economia circolare; 

k) studi e servizi di consulenza in materia di tutela dell'ambiente e di energia, 

purché connessi agli investimenti per la tutela dell’ambiente di cui ai punti 

precedenti. 

La proposta di Programma di insediamento e sviluppo dovrà obbligatoriamente 

prevedere almeno una delle tipologie d’intervento di cui alle lettere da a) a c). 

 

Importi degli 

investimenti 

agevolabili 

Importo minimo: euro 2.000.000  

Importo massimo: euro 10.000.000 

In caso di più imprese in forma congiunta (più Destinatari Finali) ciascuna 

deve avere un budget di spesa ammessa pari ad almeno 500.000 euro. 

Durata degli 

interventi 

Massimo 24 mesi decorrenti dalla data di concessione delle agevolazioni, 

con possibilità di negoziare il termine nell’Accordo. 



Forma tecnica 

delle 

agevolazioni 

L’operazione finanziaria è così composta: 

➢ una quota di Sovvenzione a fondo perduto per un importo determinato in 

funzione: 

• delle dimensioni dell’impresa;  

• della tipologia di progetti di investimento che si intendono realizzare. 

In ogni caso, la “Quota Sovvenzione” non può eccedere il 30% del costo 

dell’iniziativa ammesso e realizzato. 

➢ una quota di provvista pubblica a tasso zero per un importo non superiore 

al 50% del costo dell’iniziativa ammesso e realizzato non coperto dalla 

quota di sovvenzione a fondo perduto; 

➢ una quota di provvista privata, messa a disposizione dal Finanziatore ad 

un tasso (“Tasso Banca”) non superiore al “Tasso Convenzionato”, per il 

rimanente importo. 

Regimi di 

aiuto 

Le agevolazioni sono definite nell’Accordo e concesse ai sensi dei seguenti 

regolamenti comunitari:  

• Regolamento (UE) n. 651/2014 – aiuti in esenzione – articoli 14, 17, 

18, 22, 25, 28, 29, 38-bis, 41, 45, 47, 49; 

• Regolamento (UE) n. 2831/2023 - aiuti “de minimis”. 

 

 
 
 


